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GIOIE DOMESTICHE. 
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LA RIPRESA DELLA LOTTA SULLA FRONTE RUSSA. 


FUITREVE 


Kerenski. 
in rivista le truppe sulla fronte. 


Il ministro della guerra Kerenski, l'uomo che ha ricondotto gli eserciti russi alla battaglia, p: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il generale KorniLOFF, 


comandante la vittoriosa avanzata russa in Galizia, 


INSRERMIAGERZIZA: 


Bethmann-Holhveg. - Due cronisti. 


Lasciamo che gli scacchisti della politica 
ricerchino con paziente attenzione per quale 
ragione Bethmann-Hollweg è caduto. L'han 
gettato giù i pangermanisti perchè non aveva 
più fame d’annessioni, o è precipitato perchè 
entro il suo cuore segreto s'annidava ancora 
una voglia contrastata di conquiste? S'è do- 
vuto dimettere perchè ha voluto il suffragio 
universale, o perchè l’ha concesso ? Declina 
con lui la fiducia ostinata, o la grigia sfiducia 
nella potenza feroce. dei sottomarini? Che 
importa! Qui non cade un'idea tenace, ma 
si spande per terra una miscela torbida di 
intenzioni, di opinioni, di parole. Non finisce 
un'epoca, non viene abbattuto un principio. 
Bethmann-Hollweg era già sparito da un 
pezzo. Restava un lungo uomo dinoccolato 
che agitava nell’incertezza le braccia magre. 
Il vero Bethmann-Hollweg era quello che 
aveva preparata, affrettata, precipitata la 
guerra ingiusta. Quando al vento freddo della 
realtà si sono sfogliate e seccate le truculente 
speranze tedesche, egli ha cessato d'essere 
l'uomo che domina e conduce le folle, per 
divenire quegli che le segue, e galleggia 
disperatamente sul loro iroso fluttuare, e ora 
balza su con le ondate che si inarcano, e ora 
S'affonda nei gorghi che l’aspirano e l’assor- 
bono. 

Se noi ricordiamo i toni diversi della sua 
molta eloquenza di guerra, e quel suo ispido 
scherno dei primi tempi, quei suoi rabbuffi 
pri da feudatario all'Europa vassalla, e poi 
quell’ira schiumante quando, acceffate le pri- 
me carni sanguinolenti, il lupo tedesco trovò 
le ossa dure sotto i suoi denti, e più tardi 
quel suo piglio ipocrita da pastore luterano 
che intimava al mondo la penitenza e la pace, 
e ancora più tardi quel melodrammatico ge- 
mere sulla iniquità degli aggressori della Ger- 
mania; se noi lo ricordiamo successivamente 
apostolo orgoglioso della guerra di stermini 
e tribuno della guerra difensiva, e secco di 
spirito medievale, e tenero di’ umanitarismo 
teorico, ora cinico, ora sentimentale, ora 
sgherro dell’assolutismo, ora leccapiedi del 
socialismo, con una bugia, una lusinga, una 
falsa promessa e una contraddizione sempre 
in bocca, pronto, in ogni momento, a dar da 
;sbranare alla sua anima d'oggi la sua anima 
{di ieri, dovremo dirlo il più sfacciato volta- 
casacca che si sia mai visto. Ma sarebbe 
‘sciocco accusarlo ili incoerenza. È forse in- 


| Vedova di Giov. BARONCINI 
MILANO - Via Manzoni, 16 


BIANCHERIE 


Corredi da Sposa, da Casa, per Uomo. 


coerente la colonna di mercurio del termo- 
metro quando dopo essersi alzata s'abbassa? 
La guerra aveva vuotato d'ogni coscienza 
personale il cancelliere; egli era divenuto 
l'ombra che la Germania, ora esaltata, ora an- 
gosciata, projettava lunga e oscillante tra i 
riflessi del grande incendio europeo. 

La prova più chiara di questa abolizione 
della personalità politica di Bethmann-Holl- 
weg, sta nel fatto che noi non sappiamo 
dare una faccia, un'anima, un valore rap- 
presentativo a quello sconosciuto Michaelis 
che gli succede. Costui dovrebbe, logicamente, 
essere tutto il contrario di quello che il suo 
predecessore era; portare in alto principii e 
volontà opposti a quelli che il caduto ha tra- 
volti nella sua rovina. Se noi sapessimo bene 
quello che era il Bethmann-Hollweg, dovrem- 
mo anche sapere, per esclusione, quello che 
è il Michaelis. Invece si è costretti, più che 
a ragionare, a immaginare; e qualunque sia 
il Michaelis che si costruisce con la fan- 
tasia, assomiglia sempre a qualcuno dei 
molti Bethmann-Hollweg che abbiamo cono- 
sciuto nel corso di questi tre anni. 

Perchè? Perchè l'ex Cancelliere non è 
passato da destra a sinistra o da un credo 
politico a un credo sociale; ha percorso pe- 
nosamente tutta la gamma delle passioni per 
le quali passa un popolo che dall’albagia 
scende — e non vuol confessarselo — alla 
mortificazione. Non il suo pensiero governò 
i suoi atti, ma i casi inattesi e tremendi 
scossero il suo cuore, e sbandarono il suo 
pensiero. Le sue contraddizioni erano i ri- 
flessi dei concitati stati d'animo del popolo 
tedesco. 

Perciò la sua caduta è un gesto incompo- 
sto della nazione ammalata. Da quando ess: 
s'è accorta che i piani maturati in quaran- 
anni di esaltazione filosofica, militare, poli- 
tica, erano ormai irraggiungibili, e ha visto 
che Parigi è lontano, che Pietrogrado lo è 
altrettanto, che Londra non si affama, che 
l’Egitto non si conquista, che l'America non 
inganna, che l’oro e l'acciaio, e le spie, e 
i 420, ei sottomarini e gli Zeppelin e tutte le 
altre sue esasperate diavolerie, non bastavano 
a far cadere a ginocchi l'Europa, e che anzi, 
l'Europa la circuiva, la premeva, sgretolava 
le sue prime conquiste, mentre una voce sola 
si levava nel mondo per maledirla, ha ten- 
tato tutti i modi per svincolarsi dalla rete 
di ferro della guerra, da lei stessa intessuta. 

Dopo avere proclamato unico, ineluttabile 
il diritto della forza, della sua forza, dopo 
riso di gioia cacciando avanti il suo 
diluvio di soldati, e le sue macchine immense 
ndo le sue organizzazioni gigantesche, 
è passata dal culto del grandioso alla solle- 
citudine del piccolissimo. Prima contava sui 
suoi eserciti; ora non più: ora le basta un 
Lenin, un Grimm, per sperare. Affida il suo 
destino all’intrigo solitario di un faccendiere 
o venduto o imbecille; spera nell’inverosi- 
mile, si lusinga che il sorcietto possa sgre- 
tolare le muraglie che i suoi formidabili colpi 
d’'ariete non han potuto far cadere. Non può 
più trovare in sè una illusione; la cerca fuori 
di sè. E la rivoluzione russa la ‘fece palpitare 
più delle sue prime vittorie; e un socialista 
francese che parli contro la guerra le fa spe- 
rare più vicina la pace, che non la sfilata 
dei suoi reggimenti o la parola d'onore, trop- 
po spesso e invano, spesa dai suoi generali. 

Bethmann-Hollweg fu il riflesso di tutto 
ciò; promise un tempo, una pace tedesca, ste- 
sa sopra l'Europa come una pietra tombale; 
e recentemente, mendicò, con parole altez- 
zose ma con anima lassa, una pace di mar- 
zapane, che salva: tutte le capre nemiche, 
purchè rimanesse intatto il cavolo tedesco. 
Non ottenne nulla, sbattè la testa in qua e 
in là, senza trovare una d'uscita. Si trovò 
in faccia l'ira di una opposizione politica che 
si armò contro di lui per darsi un contegno, 
per aver dinanzi a sè qualche cosa che si po- 
tesse oltraggiare, colpire, punire, spezzare; 
ma il fondo di quell’ira, la sostanza di quella 
rivolta era la coscienza del fallimento e la 
impossibilità, non più ormai di abbandonare 
le antiche illusioni, già da troppo tempo im- 
putridite, ma di tornare indietro, di cancel- 
lare questi anni maledetti, di liberarsi da que- 
sto opprimente dolore, fatto di presente acre 
e di futuro minaccioso. Il popolo tedesco vide 
riflesso sè stesso, come in uno specchio, nello 
smarrimento del suo cancelliere; e ruppe lo 
specchio, follemente credendo di distruggere 


con l’immagine la verità del suo tormento. 
Ma nello specchio nuovo, che ora ha affer- 
rato, non potrà scorgere che, ancora e sem- 
pre, un viso impallidito e scavato dal trava- 
glio dell'anima. 


* 


Ho visto are sereno e severo, appog- 
Jle stampelle, il sottotenente Giuseppe 
che ha lasciato una gamba nell'ultima 
offensi E avevo poco prima letto che il 
tenente Remo Fasani, ferito anch'esso, è stato 
promosso capitano per merito di guerra e 
decorato della medaglia d'argento. Segnalo 

uesti nomi, fra tanti, perchè son quelli di 

lue modesti e bravi cronisti, il primo del 
Corriere della Sera, l'altro del Secolo. Il 
giornalismo ha già pagato il suo generoso 
tributo di sangue alla guerra; i morti sono 
numerosi, e tra i feriti basta ricordare Fausto 
Maria Martini della 7rib27a, Mussolini del 
Popolo d'Italia, Italo Minunni della Perse 
veranza, mutilato anch'esso, come il Rossi. 

Questa nostra professione conosce idealità e 
sagrifizi che il pubblico ignora. Per pochi 
giornalisti che han raggiunta la notorietà e 
han la vita facile, ce ne sono a centinaia che 
vivono oscuramente, sfibrandosi in un lavoro 
che non ha mai tregua, paziente, irritante, 
che richiede un consumo enorme di intelli- 
genza, di prudenza, di energia. Quarido il 
lettore scorre con mediocre attenzione il rac- 
conto dei minori avvenimenti della cronaca 
cittadina, pensa alla tensione di spirito, alla 
vigilanza, alla finezza di intuito che son ne- 
cessarie a un cronista perchè non gli sfugga 
una notizia importante, perchè altri non lo 
preceda nell’ apprenderla e nel comunicarla al 
pubblico? Ogni minuto che passa può essere 
formidabile per il cronista; intorno a-lui si di- 
stende indistinta la molteplice vita della città; 
ed egli deve rendersi conto ‘immediatamente 
d'ogni crisi, d'ogni interruzione anche episo- 
dica del suo ritmo regolare, e davanti al fatto 
nuovo, al delitto fulmineamente scoppiato, di- 
stinguere il vero dalle apparenze, improvvisare 
la più rapida e la più sagace delle inchieste, 
raccogliere indizi, scegliere, disporre, inter- 
pretare, scrivere, spesso nel giro di pochi mi- 
nuti. E finitoquesto lavoro febbrile, egli non 
riposa. La sua inquietudine di ricerca non 
può distrarsi o pacificarsi. Bisogna ancoraguar- 
dare attorno, volgere gli occhi ad altre cose, 
ad altri uomini, ad altri avvenimenti, segui- 
re altre piste.... E il compenso? Una gioia 
intima, un piacere professionale che s'appaga 
di sè; e non chiede premi, e non ha vanità 
da ingrassare. 

Questa è la loro vita"E quando l’ora-di 
più alti doveri suona, ecco questi infaticabili 
lavoratori che partono entusiasticamente per 
la guerra, e si rivelano, per quella adattabi- 
lità dell'ingegno esercitata in sì vorticosa 
professione, militari eccellenti, magari mira- 
bili condottieri di soldati, e lasciano il loro 
sangue, i brandelli della loro carne, la loro 
vita sui monti del Trentino o sulle roccie del 
Carso. Domani, forse mutilati, torneranno 
senza boria, senza chiasso al tormento della 
loro professione, continuando a dare tutto, 
tempo, fatica intelletto, le ore del cibo, le 
ore del sonno al giornale che adorano e al 
pubblico che li ignora. Giuseppe Rossi, Remo 
Fasani, ecco due nomi, fra tanti, che fanno 
onore davvero al giornalismo italiano. 


Il Nobiluomo Vidal. 


A questo numero, per gli associati, sono 
uniti l'Indice, i/ Frontispizio e /a Coperta 
del primo semestre 1917. 

I non associati potranno acquistare In- 
dice, Frontispizio e Coperta presso tutti î no- 
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(A AMSITA DEL DUCA DI CONNAUGHT ALLA NOSTRA FRONTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 
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Il Re e il Duc: 


di Connaught che 


mno oss ndo solteni Meer Paari A 
Gli artiglieri delle dieci batterie inglesi. 


la medaglia d'oro del .... Reggimento fanteria. 


| FWITREVES 


Il Re e il Duca di Connaught: La premiazione di un maggiore. 
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DAL FRONTE: VIE, RETROVIE, BARACCHE E TRINCEE. 


In teleferica. 


— Era meglio se facevamo due viaggi. 

— Evvia, se il carrello porta fino a tre quintali, 

— Ti fidi? Tre quintali di peso morto. 

— Per questo, risparmiati il fiato. 

— Dico che almeno potevamo 
lasciar giù i cappotti. “ 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


— Signor dottore, lei mica lo sa dove stanno 
questi versi, 
— Fa lo stesso. 
— Bella figura! 


* 
Morale all'esempio, che sarà anche più plausibile 


poi uno dice a sè stesso: me ne ricorderò fin che 
campo. 

In una notte assolutamente fosca s'andava verso 
Santa Caterina. Mi tenevo in mezzo alla strada per 
non intralciare i grandi movimenti del cambio di 
due brigate: drappelli d'uomini che venivano giù 

dalla sinistra della strada, uomini 
e muli che progredivano oltre 


— Ma non senti il freddo che 
fa? Non vedi come ci viene ad- 
dosso la nebi 

— Quanta neve vecchia e spor- 
ca s'è radunata in quelle buche. 
Guarda qui da o anche la roc: 
cia, come pare vecchia, vecchia, 
una mollica corrosa. Queste vec: 
chie dolomiti fanno proprio come 
le scene di teatro: di grand’effetto 
a distanza, da vicino poi si sco- 
pre quanto sono, cosa logora, prov. 
visoria, imbellettata, intarlata. L 
lontano fan vedere quei trapassi 
di colore piumoso e delicato di tor- 
torella, e da vicino è tutta una 
frana. Vatti a fidare. 

— Esagerato. Sta ‘a vedere che 
la montagna non ti regge. Dottore, 
lo metta a posto lei. 

Bravo: dottore, guardi giù 
tutti quei cumuli freschi di detriti 
al piede della roccia. 

— La farò da dotto 


le dolo- 


mie sono costituite da carbonato 
alcio e magnesio. Ora il primo 
le 


di 
facilmente vi disciolto 
acque della pioggia: il secondo as 
sai meno; dimodochè la roccia bu- 
cherellata s'impregna d’acqua, e 
il gelo e il disgelo, l'intenso ri 
scaldamento del sole e il rapido 
raffreddamento della notte concor- 
rono a screpolare, a sfasciare, 
letteralmente, col tempo, la roc- 
cia, e intanto formano al basso 
quelle estese falde che lei vede. 

— Mi paiono troppe tre per- 
sone, affidate al carbonato di calcio. 

— Piuttosto lei farebbe meglio a non muoversi 
tanto. Non ci vuol niente a ribal: 

— Caro il nostro dottore... 

— Dottore, quanto ci manca? 

— Non siamo ancora a mezza strada. 

— Caro il nostro dottore; sento un certo vuoto 
nello stomaco: comincia così la paura? 

— Dottore, com'è che ora rallenta... 

— Ecco che stiamo incrociando l’altro carrello 
che vien giù, niente paura. Quando tira molto vento 
e accade che l'uno s'urti con l’altro, allora la corsa 
può finire anche molto male. 

— Caro il nostro dottore. 

— Però, in compenso, gufrdino che bella vista 
di quassù, La vegetazione è già tutta sotto î nostri 
ici Siamo nel dominio assoluto della roccia. I 
picchi che parevano più superbi si umiliano sotto 
di noi. 

— Le case di Cortina, al nodo capriccioso di 
tante belle strade, di quassù paiono tabacchiere, 
scatole, calamai, alla vera ii stria del giocattolo 


tedesco. 

— Ma come ci sì doveva stare bene în quegli 
alberghi, a quei dolci valichi tra ’l yerde.... 

— Chi sa se ci volevano molti quattrini. 

— E adesso in che nebbione ci andiamo a cac- 
ciare. Piove: nevica: e non c'è modo nemmeno d’ac- 


cendere una sigaretta. 


— Ma non si stia a rivoltare così 


— Per carità, adopera giudizio. Puoi voltare gli 
occhi anche senza muoverti. Siamo in un paesaggio 
dantesco. 

— Dici? Io odio i paesaggi danteschi. 

— Tizianesco. 

— Forse per te fa lo stesso? 

— Volevo dire carducciano. 

— Bel temperamento di definitore. 

— Tenetevi un po' su, chè se no mi sfiancate. 
Ora si sale: puntate i piedi con un>po’ di forza; 
ma lentamente. — Non faccia scherzi. 

— Saranno stretti bene questi dadi del canapo? 
Il carbonato di calcio ora ci tira a sè quasi a per- 
pendicolo. « Ne/ vedere la Tua immensa Forma. 
d'innumerevoli bocche ed occhi, d'infinite braccia, 
coscie e piedi, di molti ventri fornita, o Maabaù, 
io non conosco più direzione alcuna ed ho una 
grandissima paura ». 

— Così sia. 


TUTTE LE FINEZZE 
ED ELEGANZE 
NEI DELIZIOSI 
PERSISTENTI 


Il gen. Cadorna sulla fronte nella Carnia, 
(Labor. fotogr. del Comando Supremo), 


per chi c'è stato: în teleferica non si riesce a fare 
altro che discorsi sciocchi, constatazioni noiose e 


Il gen. Porro e il gen. Cappello. 
(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


figure ridicole — e per poco che la duri ci s 
anche per beccare come i polli nella stia. 


Paura bell'e buona. 


Di quelle impressioni inattese e profonde che 


Salcano a mano destra. La voce 
dell’Isonzo bastava a confondere 
rumore sordo di zoccoli, di ba- 
sti e di cinghie, le voci soffocate 
di fanti e conducenti che passa- 
vano in fretta — e uomini e muli 
facevano del loro meglio per pas- 
sare inosservati. L'occhio a mala 
pena indovinava i muri d'orto 
squarciati di qua e di là e il 
punto in cui s'entrava fra le di- 
sgraziate case del paese: ancora, 
fra tanto transito, la strada man- 
teneva di guida l’esile fosfore- 
scenza della sua polvere. Qualche 
boato di bombarda grossa veniva 
dalla parte di San’ Marco; ma 
verso Santa Caterina silenzio e 
buio pesto. 

ì Quand'a un tratto si spalancò 
tutto il cielo in luce dilagante, 
con sibili e cantilene di pericolo 
mortale all’intorno: e tutti gli uo- 
mini a terra e i muletti soli fe. 
mi in margine alla strada, mentre 
le scheggie non finivano mai di 
frullare sopra i tetti; mai fu vi- 
sta esplodere tanta luce in una 
volta: cento e cento facelle di ma- 
gnesio si partivano da un centro 
allo zenith e cadevano lentamente 
in larga cupola onniveggente so- 
pra tutto il verde eiolatna cam- 
po di battaglia; che insieme a tut: 
to lo spavento suggerivano poi una 


strana insostituibile serisazione di 
festa e di beatitudine. Voi capite 
la paura che può fare la luce; la 
luce che non può sapere, che non ha intenzione di 
fare il male; ma dovreste pure intendere come 
quélla lì al tempo stesso potesse sembrare. la 


melodiosa epifania e rivelazione della pace. 
Gli uomini chie s'erano buttati ginocchioni ai lati 
della strada levavano le faccie bianche e gli oc- 


chi lucenti, con dentro lo stupore ridente dei sogni 
puerili. Parevan dire alla luce: tu puoi fare di noi 
quel che vuoi, — Mentre le facciate crollanti delle 
case fra le quali ci trovavamo sotto quel bianco 
incendio, parevano esse le forme estatiche del no- 


stro spavento, 


sd Il fucile. 


Tutte le mattine dell'altro inverno uscivo, col 
braccio al collo, dall'ospedale della Regina Mar- 
herita, e fino a mezzodì andavo a godermi la bella 
foga di Roma. 

Avere un braccio al collo dispone l’animo a una 
benignità fuori dell'ordinario: un po’ come dovere 
guardar un bambino dalle scosse e dagli urtoni, 
un bambino che l'ambizione paterna può far credere 
che i passanti lo guardino con piacere. Gli altri 
soldati, le reclute, tutto si va considerando col sor- 
riso ingenuamente famigliare dei veterani. Giorni 
quelli d'una pace veramente irritrovabile, che non 
si sogna. All'ospedale quasi ogni sera veniva la 
Grandonna diletta a sentire come stavamo, uno 
per uno E per questo fatto ciascheduno sentiva un 
rispetto nuovo, mai curato, di sè. 

Una mattina dunque, uscendo, andavo sotto gli 
alberi di via Ludovisi, tranquillo come un uomo 
salvato, quando incontrai un plotone di fanteria col 
fucile a bilanciarm. 

Quello che provai non mi fido nemmeno di sa- 
perlo dire. Erano tre mesi che fucili non ne avevo 
più rivisti, che non ne avessi incontrati o non ci 
avessi fatto caso. Ed ora ecco mi empivano di gioia 
+ Qualche calcio troppo dimenato 
batteva a secco la canna del fucile mal bilanciato 
che veniva dietro. Bei fucili nuovi, con cinghie gialle, 
canne brunite, casse di legno venato con eleganza 
all’impugnatura, l'orgoglio, la forza, l'iniziativa, l'im- 
provvisazione del soldato di fanteria. E quelle bestie 
di reclute non lo sapevano portare... 


Antonio BaLpINI. 


CREME-VELLUTINE 
SAPONI: ESTRATTI 
LOZIONI ‘ BRILLANTINE 
COSMETICI ‘ DENTIFRICI, ecc. 
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Il principe di Udine, accompagnato dal sindaco Mitchell, esce dal Palazzo. Il principe di Udine passa in rivista le milizie schierate davanti al Palazzo. 


Nova York: La visita peLLa Missione AL PaLazzo Di CITTÀ. 
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LEÉ GRANDIOSE ACCOGLIENZE ALLA MISSIONE ITALIANA AGLI STATI UNITI. 
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LE GRANDIOSE ACCOGLIENZE ALLA MISSIONE ITALIANA AGLI STATI UNITI. 


ibaldi visse due anni di esilio). 
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Nova York: La Missione a a dalla scorta d'onore p: 


Ti ASNO STR 


ESTERE) 


Un noSTRO IDROVOLAN 


BAMSTIA LAGUNA DI GRADO, (Fot. dell'Ufficio Speciale del Ministero della Marina). i 
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BEGCASE 


Oltre Isonzo. 


Per sollecitudine paterna del Comando Supremo 
i Pi bile capitano don Giovanni Minor Ù; 
i i buoni cittadini di ogni parte d’Italia; 
‘tori spesso i soldati medesimi, già cento. 
venti Case si sono istituite per i soldati lungo la 
nostra fronte, dalle valli nevose dello Stelvio alla 
laguna di Grado redenta. 

Tregue fra le battaglie, scorci e quadri di vita 
casalinga sui lembi stessi della guerra, ve n' ha di 
adattate e di nuove, di modeste e di grandi, di se- 
vere e di graziose; ma le unifica l'animo dell'eser- 
cito nostro, così simile sempre a sè medesimo in 
qual sia luogo si porti, così pronto a informarsi 


ull'Altipiano violato, 


dai territori ove giunge, come da pl. 
più d'una di quelle Case si sono dovute cancel 
le impronte della usurpazione per rinnovarvi i se- 
gni della patria legittima; in molte, fra le effi 
più care alla tradizione italiana, mani di mi 
tornati in artefici dipinsero motti di fede, sentenze 
di onore, nomi e stemmi di città sorelle, collegan- 
doli di festoni colorati, come ne’ primordi d'una 
religione o d'un'arte 

Se fu utilissima cosa l'aver create di tali Case 
nelle nostre città dell'interno, dove pure la vita non 
manca di altri svaghi e di altri conforti, qua 
maggiore utilità non avranno esse lungo la 
combattuta, nei borghi e nei villaggi spesso deser 
d'ogni sussidio sociale, dove quasi non sono pi 
che soldati, dove ogni cosa, ogni opera si impro: 
tano di necessità marziale e domina in ogni rel 
zione una nuda severità di milizia! 

Le Case del soldato alla fronte hanno il nobili 
simo ufficio di ricomporre intorno ai nostri fratelli 
armati quegli elementi di vita che, lungi dal tur- 


ghe nat 


Giuoco della pentola. 


| 


DEL SOLDATO ALLA 


bare l’austcro sentimento dell’altissimo compito, in 
parte lo riconsacrano, in parte lo ano di quei 
compensi consolatori dei quali anche i più valorosi 
hanno pur sempre bisogno. 

In nessun luogo quanto là dove la mili 
campa con tutte le sue potenze e le sue obbedi 
appar chiaro e immediato lo scopo che aduna in 
queste loro Case i soldati: elevarsi, raccogliersi, di- 
vertirsi. Quivi vien come ricapitolata la vita de’ no- 
stri magnifici combattenti. Quella che è paziente 
disciplina, insinuata ogni dì negli animi per tramiti 
di comandi recisi e di atti obbedienti; quella che 
è parola educatrice impartita giorno per giorno a 
quegli spiriti semplici, si innalza a solennità nelle 
ore delle grandi adunate dentro le sale capaci, o 
fuori, nel terreno attiguo, quando sulle fitte com- 
pagnie o sui battaglioni e persino sulle brigate vec- 
chie e nuove, nei cui nomi rivivono le regioni, i 
fiumi, le città della patria, fr l'eloquenza dei 
capi, accostati in comunioni più ime ai vivi cuori 
de' militi, e vi diffonde il senso delle vigilie eroiche, 
delle battaglie imminenti, dei santi fini d'It 
traendo dai giovani petti il giuramento e l’evviva. 

Talvolta è invece un'altra parola; quella d’un fra- 
tello spirituale, che giunge, ospite inerme, tra la 
famiglia armata, come un messaggero mandato dal- 


Nell’Alto Cordevole. 


l'Italia di pace a quell'Italia in guerra, per dire al- 
l'una aluto e il consenso dell'altra, per dare al 
valore inconsapevole, al cieco sacrificio di tutti que- 
gli umili eroi una nuova coscienza di sè, un nuovo 
incitamento ed un premio nel «grazie» della na- 
zione che vede e giorno per giorno misura tutto 
quello che si compie lassù. E vorrei, a questo pro- 
posito, chiedere a padre Semeria la discreta licenza 
di ridire quale diventi l’eloquio di lui da quell’in- 
solito pergamo, su quelle turbe credenti in una du- 
plice fede, pianamente guidate pei gradi di tutta 
la loro umanità, con arte che è natura ed istinto, 
come di chi ben sa che per salire alle altezze bi 
sogna acconsentire ai valloni, discendere per rimon- 
tare più in là, girare le pareti e i ciglioni, sostare, 
ristorarsi alle fonti, aderire, insomma, fedelmente, 
a tutti i seni e i ridossi di cui quelle altezze risul- 
tano. Tutto vede e tutto fa vedere quella così sem- 
plice parc fiora benedicendo le armi, dischiude 
porte di chiese invisibili, accenna a case lontane, 
richiama cuori di donne che aspettano, concede, 
indulgente, alle baldanze giovanili, solletica, sobr 


A Chiuppano: L'interno. 


i giusti orgogli della stirpe, ne punge, bonaria, i 
difetti, traendone insegnamenti di più salde con- 
cordîe, addestra quei bravi figliuoli a meglio vedere 
sè stessi, perchè, raccogliendosi poi nel pensiero 
del loro più intimo mondo, scrivendo alle loro fa- 
miglie, trovino più pronti gli affetti e più confi- 
dente la frase. 

E, dopo questo, lo svago. Forse quella medesima 
voce che poco innanzi ridisse, umilmente, le cose 


FRONTE. 


Oltre Isonzo. 


più alte, ora grida all’accolta dei valorosi i numeri 
della tombola mentre la mano il cui gesto 
prima commentava i semplici e grandi pensieri, 
leva nella presenza di tutti il fiaschetto vermiglio, 
il piccolo fascio di sigari, la linga salsiccia, la 
scatola di dolce conserva. di fanciullezza 
scorrono sulle anime prodi: la folla, prima compo- 
sta ne' multiformi atteggiamenti che rendono così 
pittoresche, pur nella immota attenzione, le molti 
tudini nostre, ora si rompe e scompiglia in un flut- 
tuar confuso, in un agitarsi di braccia protese al 
dono promesso dal caso. Chi vince fende la calca, 
un incrociarsi di frizzi 


A Tre Croci : Sala di lettura. 


e di commenti faceti.... Piccole cose riferisco; ma 


ogni cuore italiano sente bene qual valore esse ab- 


biano lassù, tra giovani e tra adulti che vengono 
dalle battaglie, che vanno alle battaglie, che misu. 
no il loro tempo sui rombi, or lontani ii 
onde la guerra, anche lungo le tregue, quasi ali- 
menta sè ste: 
Poi altri momenti, altri svaghi: le alate letture 
dentro la grande sala; visioni* di natura e di vita 
sulle tele del cinematografo; fatiche di vanghe e 
di zappe nei pressi di esse case e più lungi, a ri- 
fecondare i terreni deserti da due anni di guerra; 
musiche di fonografi e di orchestrine, improvvisate 
dall’istinto mirabile del nostro popolo artista. 
Date, date, date, o fratelli! Assistete quelle no- 
stre milizie delle offerte più prodighe; aiutatele ad 
esser serene tra i rischi e i travagli della guerra, 
re i dolori della redenzione cruenta, ad 
bella umanità dell’Italia sulle terre oggi 
combattute a cui torna il nostro vittorioso diritto! 
TACCHI 


La cuccagna. 
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LA NOSTRA GUERRA. 


La Duchessa Elena d'Aosta visita 


in zona di guerra la VI ambulanza chirurgica d'armata, 


i 
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A NOSTRA GUERRA NEL CAMPO NEMICO. 


La controffensiva austro-ungarica sull’Isonzo: 
Truppe d'assalto che escono dalle trincee. 


Truppe d’assalto austro-ungariche sull’Isonzo, che aspettano l'ordine di avanzare. 
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LA CRISI DEGLI 


Il cancelliere dimissionario Bethmann Hollweg. 


La crisi politica che ancora agita la Germania è 
stata preceduta da uno scambio di visite tra Vi 
e Monaco, Berlino e Vienna. Sovrani e generali si 
no incontrati per discutere di problemi vecchi e 
situazioni nuove e per chiacchierare probabilmente 
innanzi tutto della pace, la chimera che per essere 
raggiunta e diventare realtà chiede ai capi delle 
Potenze centrali di abbassarsi un pochino. 

Siamo entrati in una fase nuova della lotta mon- 


nesse da non poterle scindere 
russa a far sperare ai Governi di Berli; 
una vittoriosa rapida pace, è l’offen: 
stogliere il popolo Wallesco (dl'regna dolleogii va 
fargli colstiarare ia'alico modo la ino della guerra. 
Nonsi porge più l’orecchio verso est, ma verso ovest: 
da ovest e da assai più lontano, da oltre Oceano, 
è stata sentita la parola che la conclusione della 
pace sarà più facile con una Germania demo. 
tica... La vecchia Prussia conservatrice deve mo- 
rire: i suoi figli fedeli hanno l’aria di cantarle 
il de profundis, mentre i belli; gli innovatori, 
quelli ‘che hanno fatto la congiura da palazzo, si 
aspettano la pace dalla nuova liberi Se l'evolu- 
zione si compie, un giorno i rivoluzionari russi po- 
tranno vantarsi di aver data contemporaneamente 
la democrazia alla Russia zarista e alla Germania 
Idi Guglielmo II, scesa in guerra orgogliosa della 
‘propria autocrazia e sicura di conquiste. indennità. 
La spinta è venuta da Pietrogrado, l'impulso 
successivo è stato dato da Vienna. Ormai è evidente. 
Erzberger, il rappresentante dei cattolici tedeschi 
deriso tante volte al Reichstag, ha riportato un 
trionfo in seno alla commissione principale del 
Parlamento tedesco perchè ha detti pazzi da ma- 
nicomio i pangermanisti e ha chiamato Carlo I 
‘d’Austria-Ungheria il modello dei monarchi parla- 
‘mentari. ‘e trionfo non è forse dire il vero: Erz- 
.berger mise piuttosto i presenti in uno stato d'a- 
nimo di cui nessuno aveva avuto il presentimento 
‘intervenendo alla seduta, e in qualche ora appena 
pose la Germania intera, di un colpo, davanti a 


IMPERI CENTRALI: 


una situazione decisiva per la storia del paese e le 
sorti della guerra. 


Una genesi uguale h 


avuta la formula della 
pace senza annessioni e senza indennità: che il Go- 
verno provvisorio russo l'abbia pronunziata per 
primo è affatto logico, trattandosi di un Governo 
rivoluzionario; ma la formula sarebbe ri sta senza 
eco e senza ripercussioni se il ministro degli Esteri 
austro-ungarico conte Czernin non l'avesse fatta 
Czernin la circondò di restrizi: e clau- 
mbigue, la limitò alla sola Rus: quan- 
do l'imperatore Carlo pronunziò davanti alle due 
mere riunite dopo lungo silenzio il discorso del 
trono, gli sentimmo dire che la formula del 
futura va ricercata nel imento recipr 
una posizione di poten: mente difes 

Il malumore delle sfere politiche tede: 
linea di condotta 
ha ayute diverse e 
via limitarsi al 
presidente del 


tutta- 
triaca del 
se conte Hertling 
nche presidente della Commissione 
stag per gli affari Esteri — e alle succes- 
sive zioni ufficiose e ufficiali di cordialità 
immutata tra i due imperi. Ma oramai la parola 
era detta: a Berlino gli annessionisti chiesero co- 
me fosse possibile agli alleati di prendere un 
teggiamento così reciso, i sostenitori della formula 
Scheidemann domandarono al Cancelliere se non 
ritenesse opportuno f razioni analoghe a 
quelle del Governo di a: Bethr Hollweg 
seppe non rispondere nè agli uni nè agli altri: di- 


ggio nel 
nsiglio 


Liidendorff x sottocapo di S. M. tedesco e 
il capo di S. M, austriaco von Arz a Vienna. 


ò 0 opportuno 
per dire sulla pace più di quanto avesse detto nei 


civile, 
venuta Stoccolma, il bel sogno dor: 
gni pacifista tedesco. I delegati della Germani 
hanno visto nella capitale svedese che i compagni 
delle altre nazioni vogliono concludere la pace con 
una Germania democratica, nè più nè meno come 
hanno detto il premier inglese Lloyd George a Gi 
gow e il presidente del consiglio Ribot alla C: 
mera francese. Allora, tornati a Berlino, Scheide- 
mann e compagni hanno chieste riforme e si s 
veduti appoggiare: alle forze di cui già dis 
si sono aggiunte forze rimaste latenti o mai spe 
Erzberger, deputato cattolico, parla alla commi 
Sioadintmupala deb Reislatag dat ist0ndo Siiarico 
mann: il principio socialista trionfa, la pace di Hin 
denburg e Liidendorff non è approvata dai capi 
delle frazioni del Reichstag sui quali i due gene- 
rali tentano fare opera di convinzione. 
L’Austria-Ungheria rimane a modello per la Ger- 


L'imperatore d' Aust 


VISITE E CONVEGNI. 


Il feld-maresciallo von Hindenburg a Vienna. 


ania in tutta la crisi: Carlo I viene esaltato come 
il monarca più parlamentare perchè non esita a 
venire a contatto con i rappresentanti del popolo 
e chiedere ad essi notizie sulla situazione, mentre 
la di Guglielmo Il è sbarrata ai membri del 
Reichstag dal cancelliere. Carlo I ha inoltre il co- 
raggio di attuare subito le riforme più ardite, e con- 
cede all’Ungheria il suffragio universale e g 


Austria tutti i condannati politici, mentre 
mania si vogliono rimandare alla fine della guerr 
le stesse poche riforme promesse nel messaggio 
pasquale. 


La crisi tedesca è figlia della rivoluzione russa 
e della professione di fede democratica fatta dal 
ore di Francesco Giuseppe. In fin dei conti 
anche Berlino ha vissute giornate come quelle di 
lo, soltanto è stata una rivoluzione di 
battezzata qualche giornale pan- 
non si sono lanciate pietre contro 
le fines è si son fatte le fucilate per le vie. 
Ma non con questo la Germania è già democra 
lo diventerà, forse, perchè tutti sentono ch'ess: 
divenirlo; però il risultato dell: tedesi 
sino al momento in cui scriviamo, non è che un 
mutamento di persone. Al posto di Bethmann Holl- 
weg è stato messo un uomo senza colore politico, 
un neutrale nelle lotte parlamentari tedesche, a cui 
la mancanza di un passato permetta molte cose 
che Bethmann Hollweg non poteva osare. Eppur: 
Michaelis non è ancora colui che in Germania possa 
pronunziare una parola deci e sull 
pace: al disopra di lui resteranno il Kaiser, Hin- 
denburg e Liidendorff fin quando esista la speranza 
di sbarrare la via alle truppe di Kerenskj e di da 
una lezione a questi eroi della rivoluzione. + 
Di che altro si sarebbe mai parlato nel convegno 
di Vienna? Quel che Hindenburg e Liidendorfi 
hanno concretato con von Arz e Carlo I deve avere 
avuta la sua ratifica nell'incontro, immediatamente 
successivo, dei due capi degli Imperi centrali 
Zurigo, 15 luglio. 


(1 


rermanisi 


IrALo ZINGARELLI. 


ia Carlo I accompagnato dal' Re di 


L'imperatrice d'Austria Zita e 
la regina di Baviera a Monaco. 


Ba 


viera passa in rivista la compagnia d’onore a Monaco. 
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L’opera della Camera Italiana di Commercio ed Atti a San Paolo del Brasile. 


Chi visita per la prima volta San Paolo, riceve 
l’impressione di trovarsi in una città prettamente 
italiana, perchè tutto il movimento commerciale, 
industriale e bancario trovasi in mano di italiani, 
perchè italiani sono dai più umili operai e riven- 
ditori, sino ai più potenti capitalisti. Quivi, in- 
vero, la nostra razza ha segnato più che altrove 
orme profonde ed incancellabili, quivi il genio della 
nostra gente ha avuto miglior campo di esplica 

Dal 1890 al 1900 il flutto della nostra emigrazione 
al Brasile fu eccezionale. I nostri connazionali giun- 
gevano a San Paolo ricchi solo di intelligenza, di 
energia e di volontà di lavorare: il loro concorso 
ha assicurato la fortuna della città ed ha dato vita 
ad un meraviglioso movimento commerciale che 
oggi, a causa della guerra e della difficoltà delle 
comunicazioni, può avere subìto qualche sosta, ma 
che avrà un avvenire brillante. 

È naturale quindi che sia stata di buon'ora sen- 
tita la necessità di una Istituzione capace di fornire 
all'elemento commerciale tutto quell'ausilio morale 
e tècnico di cui può aver bisogno. 

Così ebbe vita la Camera Italiana di Commercio 
ed Arti, che è oggi la prima e più importante Is 
tuzione della Colonia. 

Promossa, per iniziativa di diversi banchieri ed 
industriali, nel febbraio 1902 una riunione prepara- 
lla quale intervennero 45 ditte locali e che 
fu presieduta dall'on. De Bellis, in quel tempo di pas- 
saggio per San Paolo, nel successivo mese di marzo 
la Camera contava già sulla adesione di 83 ditte e 
nel mese di maggio procedeva alla sua definitiva co- 
stituzione. Il Governo Italiano le accordò il suo 
riconoscimento ufficiale e le assegnò anche un!sus- 

dio annuo per assicurarne la vita e lo sviluppo. 

San Paolo è un centro commerciale di primaria 
importanza per l'Italia, non solo per il movimento 
di esportazione del caffè, ma anche per le colossal 
importazioni dall'estero che la rendono uno dei più 
grandiosi mercati del mondo. 

La Camera di Commercio si mostrò subito all’al- 
tezza della sua funzione, ponendosi allo studio dei 
problemi più urgenti, cercando di attivare una viva 
propaganda per il caffè brasiliano, nominando com- 

issioni per lo studio delle tariffe, interessa 
a protezione dei coloni, fornendo al commercio 
tutte le informazioni sulle nuove leggi e sulle nuove 
imposte, compilando memoriali al Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio in merito al trat- 
tato di commercio italo-brasiliano, favorendo la 
partecipazione delle ditte italiane di San Paolo 
all'Esposizione di Milano del 1906, svolgendo una 
efficace campagna contro la sofisticazione dei ge- 
neri provenienti dall'Italia. 

Impossibile seguire tutta l'opera tecnica e morale 
svolta dalla Camera di Commercio in 15 anni: di- 
remo solo che essa si confonde colla vita ste: 
della Colonia, ne accompagna gli sforzi, ne condi- 
vide le energie, ne favorisce lo sviluppo. 

sua partecipazione al primo congresso degli 
Italiani all'Estero. fu segnalata ‘da ‘aloe buone e 
pratiche relazioni che richiamarono l’attenzione del 
Governo Italiano sui problemi accennati; l’attività 
impiegata per la partecipazione degli Italiani alla 
grande Esposizione di Torino fu coronata dal più 
felice successo. Infine l'opposizione spiegata nella 
famosa questione della «linea diretta » dimostrò 
che la Camera di Commercio, pur non perdendo 
di vista la tutela degli interessi locali, non dimen- 
ticava e non rinnegava il suo contenuto altamente 
italiano. 

Ma il suo periodo di maggiore attività fu d 
ieainatoidallo scoppio della guerra e dai nuovi 
problemi che s'imposero alla Colonia. 

Rinnovato nel luglio 1916 il consiglio direttivo, 
s'iniziò un periodo di prosperosa operosità che deve 
ere segnalato, avendo molto contribuito a tenere 
alto e vibrante il sentimento italiano. 

Il nuovo Presidente, comm. Giuseppe Puglisi, è 
una forte fibra di lavoratore e di fi rviale sta- 
bilito da moltissimi anni a San Paolo, ha fon- 
dato una Compagnia Commerciale e Bancari 
occupa oggi uno dei posti più rilevanti sulla piazza 
e svolge interessi colossali. Semplice, modesto, di 
generosi sentimenti, sempre fra i primi nelle mani- 
festazioni patriottiche e nelle opere di solidariet: 
circondato, non solo nell'elemento italiano, ma an- 
che dai brasiliani, di un’alta e benemeritata stima, 
il comm. Puglisi assunse la nuova carica che la 
fiducia unanime del commercio e dell’ industria gli 
volle affidare, col proposito di risvegliare la C 
mera di Commercio, di richiamare intorno ad e 
l'ausilio di tutti gli Italiani, di farne uno strumento 
di propaganda e di azione patriottica, conforman- 
dosi alle iniziative ed all'esempio del Governo It: 
liano. Mentre nei comitati civili e nelle associazioni 
si celebravano i fasti del nostro esercito e si rac- 
coglievano somme considerevoli per le vittime della 
guerra, nel campo commerciale era necessario dare 
in indirizzo energico alla lotta di boicottaggio dei 
prodotti tedeschi, all'applicazione della lista nera, 
alla rottura di tutte le relazioni di affari coi nen 
della Patria. «Era un lavoro difficile e pericolosi 
poichè andava ad urtare contro interessi ed egoi 
smi, ma il nuovo Consiglio seppe con fermezza ed 
oculatezza superare tutte le difficoltà, rendendo così 
segnalati servigi alla causa della italianità e degli 
alleati. 


Comm. Giuserpe PucLISI-CARBONE, 
Presidente della Camera Italiana di Commercio ed Arti. 


Gi piace pertanto riprodurre le parti principali 
del suo programma, approvato ad unanimità dal 
Consiglio direttivo della Camera nella sua seduta 
del 21 agosto 1916; perchè esso delinea ed illustra 
tutta l’azione che fu successivamente svolta 

«Il Consiglio della Camera di Commercio ed Arti 

« AFFERMA che i sentimenti d'italianità non debbono 
restringersi alle sole manifestazioni esteriori di giubilo per 
le vittorie sui campi di battaglia, ma estendersi a un lavoro 
ficuo, diuturno e costante nell'interesse di rinnovate at- 
commerciali ed economiche che permetteranno alla 


n 


sce 


nostra Patria di affrontare, con salda fiducia, le gravissime 
conseguenze della grande guerra e di conquistare nei com- 
merci internazionali, mercè il fervido ausilio di tutti i suoi 
figli, il posto che le spetta e che dovrà assicurarsi ; 


e con le case commerciali delle nazioni nemiche e delle 
loro alleate; 

«FA PRESENTE ai soci che a tutti spetta svolgere, 
lesto ‘senso, una tenace azione individuale. per decidere 
gl'italiani coi quali siano in rapporto di affari e di cono- 
scenza a non prescindere da questa pratica che deve es- 
sere additata come un dovere essenzialmente nazionale. 

«Il Decreto Luogotenenziale in data dell'8 corrente e col 
quale sì proibisce a tutti i cittadini italiani, anche residenti 
all’estero, di mantenere relazioni commerciali coi sudditi di 
Stati nemici o degli alleati dei nemici, deve essere scrupo- 
losamente osservato da chi; come italiano, vuole corrispon- 
dere da italiano all'appello della Patria. 

« Sono la disciplina, la solidarietà, la organizzazione in 
tutti i campi, il sentimento nazionale posto al disopra di 
ogni meschina convenienza che fanno forti i popoli e che 
portano i popoli alla prosperità ed alla grandezza. 

« Nell'ambito delle proprie forze e della propria at 
ognuno sappia prendere il posto che gli spetta: ag] 
striali, agl'importatori, ai commercianti italiani, ai privati 
cittadini ed anche alle donne italiane, compete il dovere di 
favorire gli istituti ed i commerci italiani, rifuggendo da 
ogni operazione, da ogni transazione, da qualsiasi compra 

acquisto che, anche indirettamente possano riuscire di 
ausilio agli Istituti e ai commerci dei nemici o dei loro 
alleati. 

« Non è solamente sui campi di battaglia che si 
Cossbattore Qi iazaici, mà anche hol campo (econo 
quello commerciali questa guerra commerciale ogni 
italiano, ovunque si trovi, deve sentirsi un soldato, ed agire 
energicamente, per assicurare alla nostra Patria gloriosa ed 
alle Nazioni che lottano per ‘il diritto e per la civiltà con- 
tro le barbarie, una completa ed assoluta vittoria ». 

Fu questo un grido di risveglio che trovò fra i 
connazionali una larga rispondenza. Infatti in po- 
chi mesi il numero dei soci fu triplicato, venne ri- 
ripresa la pubblicazione del Bollettino Mensile, fu- 
rono nominate tutte le commissioni prescritte dal 
regolamento, fra cui importantissime quelle della 
Dogana, della Navigazione e dei Trasporti. 

Successivamente la Camera di Commercio Ita- 
liana aderì alla proposta di quella Portoghese per 
stabilire una linea di azione comune di tutti gli 
alleati e per convocare opportunamente un Con- 
gresso; ed în seno a questo nuovò ente il comm: Pu- 
glisi venne ad occupare un posto preminente, omag- 
gio reso alla Colonia Italiana ed alla persona del 
suo illustre rappresentante. 

Seguendo co interesse tutti gli avvenimenti poli- 
tici d'Italia, la Camera di Commercio non mancò 
di segnalarli e di accompagnarli coi suoi voti: così 
il 16 ottobre scorso inviava un telegramma al mi- 
nistro Sonnino plaùdendo alla rivendicazione della 
sovrana potestà sul Palazzo di Venezia, e prote- 
stando contro la ingerenza del Vaticano; aderiva a 
tutte le. manifest: i riottiche, svolgeva uno 
speciale interessamento in favore delle comunica 
ioni marittime, stabiliva 50 000 lire di premio agli 
equipaggi delle navi che saranno capaci di affon- 
dare nell'Atlantico sottomarini nemici, ed infine 
mpiegava tutta la sua attività in favore della sotto- 
scrizione dell’ultimo Prestito Nazionale. 

Installata in un magnifico e grandioso locale del 
centro della città, la cui inaugurazione fu fatta 
aggiore solennità, coll'intervento del Console 
e dei rappresentanti delle colonie alleate, e 
avendo una sala di riunione frequentata continu 
mente da commercianti e banchieri, la Camera di 
Commercio è ‘a ad un’alta consider 

La sua Commissione di vigilanza sulla integ 
applicazione della lista nera ha reso importanti 
vizi ed ha fatto scomparire anomalie che avrebbero 
to disonore alla Colonia Italiana, onde la 
azione va segnalata come integrazione eflicacissima 
della propaganda morale e patriottica, e come ausi- 
lio nella lotta degli interessi commerciali contro la 
Germani: 

Con tale indipendenza di criteri, con tale energi 
di propositi, il comm. Giuseppe Puglisi potrà gua- 
dagnare nuovi titoli di benemerenza alla Istituzione 
da lui così degnamente rappresentata, ed. avrà il 
plauso della Colonia che gli è riconoscente di avere 
assunto nel giorno del bisogno la responsabilità 
della presidenza in nome del sentimento del do- 
vere al quale fu sempre nella sua vita fedele. 


San Paolo, maggio 1917. 


Il Corrispondente. 
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TOMINI E COSE DEL GIORNO. 


raid tedesco su Londra: 
aeroplani, tipo Gotha 


L'ultim 
mento 


Il vice ammiraglio DeL Bono, 
nuovo ministro della marina. 


, mentre volano sopra la gra 


vedono în questo rarissimo docu- 


de metropoli. 


le nostre truppe a Bestrova (Al- 
per iniziativa del gen. Baronis. 


fa monumentale co: 
; opera del tenente Bant 


Buda Pest: 


Le dimostrazioni pro suffragio univ 


a folla da ti al Parl: 


Un grazioso costume da campagna. Il più grande riflettore del mondo, a Brooklyn. 


P 
sione aerea tedesca su Londra, 


priest 


NE Re 
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Il pericolo dell’acqua. 


Quando si ha il sangue viziato e sporco — 
e tale è il caso degli artritici, dei gottosi, dei 
reumatizzati e degli altri cui è difficile la nu- 
trizione — l’idea che si presenta subito alla 
mente, è quella di procedere, con un’acqua, 
a una buona cura di lavaggi. 

Sistema perfetto, se non fossero stati se- 
gnalati numerosi inconvenienti dovuti all’a- 
buso del regime liquido (dilatazione dello 
stomaco, diluzione dello stomaco, diluzione 
dell'acido gastrico, lavoro esagerato di cuo- 
re, rottura d'aneurisma, ecc. 

Accade spesso, infatti, che il trattamento 
di disintossicazione si risolve, causa una in- 
versione deplorevole, in una intossicazione 
più grave e più profonda. 

Occorreva spiegare l'inconveniente. E la 
spiegazione non è stata difficile. Essa è, di 
fatto, tra le più semplici. 

Più la massa sanguigna_è copiosa, più è 
ardua la bisogna del cuore, al quale incombe 
esclusivamente il compito di spingere otto- 
centotrenta litri di sangue in media, all'ora, 
attraverso i polmoni. 

Ora, il cuore dell’artritico è necessariamente 
un cuore affaticato, un cuore stanco. 

Ogni artritico, infatti, ogni uricemico è un 
arterio-sclerotico, per la ragione semplicis- 
sima che i sali tossici, di cui il suo sangue 
è saturato, in particolare l'acido urico, attac- 
cano le tuniche delle arterie, le alterano e vi 
si infiltrano a poco a poco fino a trasformarle 
— secondo la formula consacrata —in altret- 
tante « cannuccie di pipa ». Una tale degene- 
razione non può, evidentemente, avvenire 
senza accrescere in misura enorme il lavoro 
del cuore — così obbligato a vincere una re- 
sistenza sempre maggiore — e senza dimi- 
nuire la sua vitalità. Un altro po’ e non agirà 
più che per sobbalzi, talvolta accelerati, tal 
altra ritardati. Le palpitazioni saranno accom- 
pagnate da pressioni congestive, da edema, 
da dispnea, da soffocazione, fino al giorno in 
cui la morte giungerà bruscamente, in se- 
guito a sincope od anche a rottura-scoppio 
— delle viscere — o di un’arteriola del cer- 
vello (emorragia cerebrale e morte). 

Da qui la necessità di ridurre i liquidi. al 
minimo: proprio il contrario di' quanto si 
preconizzava fino ad oggi! 

Disgraziatamente bisogna sempre farei conti 
con l’acido urico, tanto. più temibile in quanto 
è più concentrato, poichè il volume del li- 
quido, che lo trasporta, è ridotto al minimo. 

Perciò, se non esistesse anche un mezzo 
per scioglierlo ed eliminarlo, la cura di ridu- 
zione dei liquidi si risolverebbe in un circolo 
vizioso; e il povero uricemico non avrebbe 
più da scegliere, tra la morte per insufficenza 
cardiaca e la morte per eccesso di gotta. 

Ma, grazie a Dio, quel mezzo esiste, ed è 
alla portata di tutti. Esso si chiama Urodonal, 
che, trentasette volte più attivo della litina, 
scioglie l'acido urico come «l’acqua calda 
scioglie lo zucchero ». Reumatizzati, gottosi, 
artritici, arterio-sclerotici hanno dunque il 
mezzo, senza ipertendere le loro arterie nè 
gravare il cuore, di fondere ed eliminare l’a- 
cido urico, che non cederebbe altrimenti se 
non alla massa d’acqua equivalente a diciot- 
tomila volte il suo peso. 

Così, grazie all’ Urodonal, la cura di ridu- 
zione dei liquidi ha potuto acquistare il pri- 
matum nella terapeutica moderna. 

L'Urodonal non avrà rivoluzionato soltanto 
la pratica, ma avrà rivoluzionato anche la 
dottrina. 

Il flacone L. 7,50, franco di porto L. 7,80. 
Tassa di bollo in più. Non trovando l’Ur 
donal nella vostra farmacia, rivolgetevi agli 
StrabiLimenTI CWateLAIN, 26, Via CasreL Mor- 
RonE, Mirano. 


Inviasi gratis e franco il volume di 100 pa- 
gine « La Terapia Scientifica» a chi ne fa 
domanda o acquista i Prodotti Chatelain. 


ANEMIA: Globéol 


ia.Tubercolosi. 
sastel Morrone-Milano 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini ufficiali). 
Le operazioni dal 7 al 13 luglio. 


S luglio. — Nell'alta Valtellina ìl nemico, nella 
notte sul 7, tentò impadronirsi di un nostro posto 
avanzato in Va/ Furva. Il pronto contrattacco dei 
rincalzi e il tiro delle nostre batterie l’obbligarono 
a desistere dall'impresa. 

Sul rimanente fronte le azioni di artiglieria fu- 
rono qua e là più vivaci, particolarmente sul Vo- 
dice, dove ad un improvviso concentramento di fuoco 
nemico opponemmo violenta ed efficace reazione. 

Una nostra poderosa squadriglia da bombarda- 
mento, scortata da apparecchi da caccia, sì recò 
nel pomeriggio di ieri su /dria e ad onta dell'in- 
tenso fuoco antiaereo nemico, lanciò due tonnellate 
e mezzo di proiettili sugli impianti militari per 
l'estrazione del mercurio, producendovi distruzioni 
ed incendi. Compiuta la difficile e ardita missione, 
i nostri aviatori rientrarono tutti incolumi ai loro 
campi. Sul Carso, in seguito a combattimenti aerei, 
due velivoli nemici precipitarono nelle nostre linee 
ed un terzo cadde entro le linee avversarie. 

9 luglio. — Nella giornata di ieri l’attività delle 
pattuglie fu notevole lungo tutto il fronte. 

Nella zona di Monte Maio (Posina), al passo di 
Monte Croce di Comelico, nell'alto Chiarzò (Car- 
nia) e sul Carso, dinanzi a Castagnevizza, nostri 
riparti in ricognizione sostennero con esito favore- 
vole piccoli scontri con nuclei avversarî. 

L'azione delle artiglierie fu particolarmente vi- 
vace nel settore di Tolmino, sul Vodice e sul Fai 

10 luglio. — Nella notte sul 9, dopo intenso bom- 
bardamento e profittando di un violento temporale, 
l'avversario tentò di attaccare le nostre posizioni 
di Vodice: le sue pattuglie di assalto vennero an- 
nientate dai nostri tiri che interdissero ogni avanzata 
ai riparti di rincalzo. Altri piccoli tentativi rivolti 
contro le nostre posizioni dell'alto Cordevo/e e sul 
Piccolo Lagazuoi vennero ugualmente frustrati. 

Jeri la lotta delle artiglierie fu più viva del con- 
sueto sui fronti fridentino e carnico e si mantenne 
moderata su quello Giu/io. 

La notevole attività spiegata dai nuclei esploranti 
nostri e nemici provocò in qualche tratto brevi e 
sodî di fuoco di fucileria parto avversario che 
era appressato alle nostre linee sul monte Vodil 
ord'di Tolmino) fu prontamente respinto. 

11 luglio. leri nostri riparti compirono ardite e 
felici irruzioni contro vari tratti del fr 
gione Sief (Alto Cordevole). Il presidio di un posto 
avanzato nemico venne sorp. strutto; sul Car- 
so, a nord-ovest di Se/o, una dolina antistante alle 
nostre linee venne occuj istemata a difesa, 

L'artiglieria avversaria spiegò particolare attività 
lungo il fronte tridentino: fu ovunque controbat- 
tuta dalla nostra, che disturbò inoltre, con evidente 
efficacia, movimenti di uomini e carreggi nelle re- 
trovie nemiche dell'a/tipiano di Asiago e del Carso, 

Un velivolo nemico, abbattuto in combattimento 
aereo, precipitò nelle linee avversarie fr 
e Uschizza (Vojscizza). Sull'altipiano di Asiago 
mumerosi aerei avversari in ‘ogni 
respinti dal tiro e dagli apparecchi da caccia. 

cosa mattina velivoli nemici eseguivano su Ci- 
vidale del Friuli una brutale incursione con lan- 
cio di bombe, non giustificata da alcuna ragione 
militare: unico risultato, alcune vittime nella popo- 
lazione civile e li anni a qualche fabbricato. 

12 luglio. —In Val di Travignolo, con ener; 


contrattacco, scacciammo un riparto nemico che 
nella notte, mediante irruzione, era riuscito a rag- 
giungere una nostra posizione avanzata sulla s 


conda cima del Co/bricon. 

Sul rimanente fronte l’attività combattiva si li 
‘ò a poco intense e salti 

13 luglio. — Le artiglierie spiegarono nella gior- 
nata di ieri considerevole attività. Le nostre disper- 
sero colonne di fanteria in marcia da Piazza a Pe- 
drazzo (Valle di Terragnolo) e carreggi in movimen- 
to in Valle dell’Idria. Un nostro ospedale a Spec- 
hierî, in Va//arsa, per quanto portante ben visibili 
i segni di immunità, venne ripetutamente colpito. 

Un'ardita pattuglia in regione Sief (Alto Corde- 
vole) irruppe in un posto nemico fugandone il pre- 
sidio. Un'altra, us i ‘ognizione a sud di Ca- 
sfagnevizza, riportò nelle nostre linee due bom- 
barde avversarie. 

14 luglio. — La notte sul 13 nell'alta valle Ci 
(Torrente Vanoi), un riparto del battaglione alpini 
Valcamonica sorprese e distrusse un posto avan- 
zato nemico a 2338 metri, riportando nelle nostre 
linee prigionieri li. Durante la giornata di 
ieri la lotta delle artiglierie fu viv. Adige ed 
Astico. Sul rimanente fronte la nostra disturbò mo- 
vimenti nemici sul nevaio di Cima Ceco (valle di 
Travignolo), in valle Galmarara, sul monte Zebio 
e sulla rotabile Chiapovano-Santa Lucia; quella 
avversaria battè di preferenza le nostre posizioni 
sul medio Isonzo e sul Carso. 

L'attività aerea fu dovunque notevole durante l'in- 
tera giornata. Tutti i nostri velivoli rientrarono fe- 
licemente: un avyersario, abbattuto in_combatti- 
mento aereo, precipitò fra Miramar e Trieste. 


VENDO LA MIA VILLA 


NOVELLA DI 


MICHELE SAPONARO. 


Son rientrato ieri, dopo sette anni, nella casa che 
chiude l’idillio e la tragedia della mia giovinezza. 
Una piccola casa di campagna, al piano superiore, 
sovrastante all'abitazione del vignaiuolo, lontana 
dalla strada provinciale e dalla strada ferrata, lon- 
tanissima da ogni villaggio. 

Mio padre l'aveva costruita per deposito alla rac- 
colta:dei fichi e delle mandorle, il rno in cui 
quella grillaia che la sua tenacia di provvido agri- 
coltore aveva trasformata in giardino avrebbe dato 
frutto: io ne feci, con mobili semplici di vimin 
con molte piante di fiori, con uno scaffaletto di li- 
bri, con qualche specchio e con qualche tappeto, 
un eremo ai pensieri solitari, un nido di sogni: e 
dentro vi chiusi i miei vent'anni, che eran tutti, in- 
quietamente, di pensieri e di sogni. 

Mi fu compagna una fanciulla bella. Non sapevo 
chi fosse, non sapevo. donde venisse, non sapevo 
che cosa chiedesse alla vita, non m'importava sa- 
per nulla di tutto questo. L'amavo; avevo la con- 
vinzione che mi amasse: certo mì si abbandonav: 
con gioia. L'avevo conosciuta all'ultimo anno di 
liceo: io avevo preso la licenza, lei no, perchè non 
aveva dato gli esami: era scomparsa dalla scuola, 
improvvisamente, pochi giorni innanzi, e nessuno ne 
aveva saputo più nulla. La rividi l'anno dopo: per 
un soir incidente che il nostro desiderio spesso 
ostinatamente cerca senza mai trovare e il caso ta- 
lora offre all'improvviso, l'ebbi in breve con tale 
impreveduto abbenaeno che mi era mancato il 
tempo di premeditarne l'audacia e di pregustarne 
la gioia. La volli con me, mi seguì; nè mai Îé chiesi 
nè mai volli sapere chi fosse: certo era una di 
quelle bizzarre creature, incomprensibili spesso, e 
pure di una chiarità tutta primaverile, che nate e 
cresciute per l’amore contengono nel cuore nel cer- 
vello nei nervi nel sangue soltanto amore e non 
posson dare se non amore: senza altri affetti, senza 
altri desideri, senza pensieri, senza propositi, senza 
ambizioni, senza passioni: strani strumenti 
solo suono rendono ma prodigioso. Mi dava l'ima- 

ine di uno di quei fiori che non maturano alcun 
frutto, che non emanano profumo e vivono soltanto 

er volgersi al sole e morire. Quella dolce creatura 
infatti morì presto: soltanto sette mesi mi fu com 
pagna: una primavera e un'estate. E mai non ha 
avuto la mia vita, dopo, un’altra primavera è un'al- 
tra estate: dall’aprile all'ottobre sono sempre stati, 
per me, mesi di tristezza e di tormento; enon è 
facile, massime nelle ore di dolore, sfuggire a 
realtà. Ho cercato costantemente occupare i me: 
estivi e primaverili in un qualche lavoro assorbente, 
ho tentato disperderli in irinati viaggi senza mèta 
e senza scopo, che svellono talora al contatto del 
passato, e mai non mi è stato possibile, anche per 
poco, dimenticare, 

Io non dimoravo con lei in questo nido: non mi 
era possibile lasciar la famiglia senza svelare anche 
il segreto, che tanta parte era del mio godimento, 
Ma venivo a ‘ovire Ti tenera amante ogni giorno, 
talora più volte al giorno, e non di rado vi restai 

iù giorni di seguito: profittavo della maggior li 
Barifalialcasvalercine vas trai lunga malattia 
e le molte occupazioni del babbo mi concedevaho. 
Una volta accompagnai, non so per che necessiti: 
il babbo a Roma. Lì, dopo alcuni giorni, mi rag- 
giunse un telegramma tremendo: il male che la fan- 
ciulla mi aveva nascosto sotto una perenne efferve- 
scenza quasi di ebrietà, l'aveva riassalita n 
cioso, risoluto a vincerla. Un male implacabil 
non poter lasciare il babbo, non poter ripartire, 
non poter essere sùbito, nell'istante, qui! Son delle 
cia che sbalzano l'uomo nelle vertigini 
. Tuttavia seppi trovare una ragione 
convincente e col babbo l'indomani tornammo. Ma 
non trovai più la misteriosa creatura, la creatura 
dolcissima, che mi aveva abbandonato, che aveva 
abbandonato la sua giovinezza. 

Così, dopo l’idillîo, la tragedia fu compiuta: e 
nessuno ne seppe niente; nè gli amici nè il babbo 
nè la mamma pure, che soleva guardarmi con quei 
grandi occhi ansiosi nel cuore, conoscono il dolo- 
roso segreto. Soltanto la mamma del vignaiuolo, 
essa che aveva le chiavi del nostro rifugio e del 
nostro amore: la sua vigile cura di ogni nostro bi 
sogno ci premuniva dalla curiosità altrui; essa ri- 
faceva le stanze, accudiva al bucato, attendeva a 
procurarci il cibo, ci faceva trovare ogni mattina 
dietro l’uscio le ceste di pesche fragranti e di uva 
tenera di rugiada, innafliava abbondantemente il ca- 
prifoglio perchè crescesse a inghirlandare le due 
finestre della camera, 

Ora questa vecchietta mi veniva incontro: immu- 
tata. Da prima non sapeva se mostrarsi ilare per 
Îl piacere di rivedermi o rattristarsi dietro un ri- 
cordo; ma come io mostravo di sorriderle, disciolse 
il nodo della tenerezza in un ciangottio d'allegria 
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— Oh, signorino, signorino, state bene, sì? Come 
siete bello! Avevo paura di morire senza avervi 
riveduto. 

Soltanto la voce mutata: più esile, più fioca, come 
ragnata. Sette anni Te le siano passati nella gola, 
lasciandole intatto il resto del corpo. 

E sì deva ‘attorno a cercar lo chiavi dell’appar- 
tamentino, che io le avevo imposto lasciasse come 
la morta aveva lasciato e non aprisse per nessuna 
ragione a nessuno: voleva accompagnarmi, diceva, 
per mettere un po’ d'ordine nelle stanze. Oh, buona 
vecchietta, attendeva forse una nuova abitatrice? 
E godeva perciò di una mia nuova gioia? 

— Lascia, — le dissi — ti chiamerò. 

E insisteva: se io avessi bisogno di caffè, di latte, 
di biancheria e di questo e di quest'altro... Di nulla, 
vecchietta, di nulla io avevo bisogno che le tue mani, 
che il tuo cuore potessero apprestarmi. 


* 


Sono stato ieri, un uomo felice. Ora so che la fe- 
licità perfetta può trovarsi soltanto nel ricordo o 
nell'attesa della gioia: più sovente nel ricordo. Nel- 
l’ora del piacere, ostinate sensazioni di dubbio, di 
vaghi timori, di rimpianti, di delusioni ci assalgono 
a vietarcene il godimento pieno; e spesso anche 
negl’ istanti dell'ebbrezza avviene che ci tolga al 
completo oblio il mordente pensiero che quella gioia 
avremmo potuto godere più tardi. Nel ricordo l’ab- 
bandono ka tutto il nostro essere è completo, come 
nel sonno. 

Sono stato ieri, un uomo felice. Dormii nel let- 
tuccio dove lei soleva riposare il suo corpo. Non 

lormii. L'attesi: ed ella venne. L’ebbi al fianco in- 

corporea a volte come una sensazione, a volte tan- 
pi come viva carne. All'alba è entrato per le 
inestre il sole, tutto in festa, e la ciulla ha la- 
sciato il mio letto. Ma l'ho ritrovata più tardi. 

Alzandomi, mi son veduto nello specchio e non 
ero solo. Dietro a me, lei: e mi allacciava le 
cia al collo, poggiandomi il mento su un: 
poi mi è venuta al fianco; poi me la son sentita 
sul petto, col capo rovescio a offrirmi la boc: 
chiusa e gli occhi chiusi. Appunto, mi piacev: 
ciarla così per vederla, nell'atto dell'offerta, sul ve- 
tro: era mia tutta. 

Ma il sole divenne presto violento: metteva troppa 
yerità nella stanza perchè potessero prendere vita 
i ricordi. 

Sono andato alle finestre per chiudere le imposte. 
Veniva dal basso il ripetìo della vecchietta che 
raccoglieva le galline al becchime. Lei allora, so- 


leva riderne e imitava la vocetta della donna, per 
burla. La donna, senza volgersi, facev: 

— La cingallegra stamane ha trovato 
gno e canta. Buon dì, signorina. 

E lei rispondeva strappando pugni di fiori al ca- 
prifoglio e gettandoli alla donna: 

— La cingallegra ha fame e vuol mangiare. 

La donna non si moveva, per un suo vezzo di 
buona vecchietta affezionata; e cantilenava: 

— Dietro la porta ci son le pesche, dietro la 
porta ci son le pere, dietro la porta ci sono i fichi. 

Divorava le frutta con una voracità che m'in- 
cantava: io restavo fisso a guardarla, godendone, 
per una viva sensazione di sapori e di aromi, come 
ne avessi anch'io la bocca piena. 

Ma una volta, lì alla finestra, non parlò alla 
donna, non rise: la sentii tutta nelle mie bracci: 
tremare come un uccellino spaurito. Si sbiancò, 
abbassò le palpebre su gli occhi, come per cl 
derli a una visione triste, e si ritrasse: 

— Amore, che h: 

Disse: 
— Nulla. 

Ebbi un sospetto che non sapevo, in quel mo- 
mento, dovesse darmi 

— Dimmi, cuore, mi. 

Ella comprese e volle sùbito rassic 

— No, non è quello che credi. 

E nei giorni che seguirono fu ilare, folle, infan- 
tile, per una precisa volontà di distrarmi da quel 
pensiero. Ma era di una singolare mutevolezza; è 
convien dire che non era estran mutevo= 

a volta col pre- 
del giorno 
a speranza 


compa- 


innanzi e ogni volta la 
che diversa l'avrei trovai 
Una sera la trovai accigli 
— Amore, tu non ti senti bene. 
Come sempre mi sento, 
‘a con un ninnolo di sul tavolino, 
un ninnolo che ieri ho ritrovato e ho voluto subi 
nascondere, perchè si toglieva di 
occhi e si muoveva tra le dita fi 
tanto lon 


è vero: tu non s' bene stasera, tu sei 
ti annoio. Ebbene se non mi vuoi me ne 


vado, 
Rispondeva: 


— Non mi vw 
Ho detto 


’ come ti piace, 
i? 


’ come ti pi 


Scontrosa, un po' dura. Ma non eran vezzi? lo 
passavo nell'altra stanza. Sedevo al tavolino, ten- 
tavo di aprire un libro o di sfogliare una rivis 
ed eccola dopo una breve pausa, in punta di piedi, 
mi saltava su le ginocchia, mi serrava nelle brac- 
cia, diceva: — Leggi? ancora leggi? Io non leggo 

iù; io non so più leggere. Che importa? Così, 
leggiamoci negli occhi. 

ungamente. I miei occhi si velavano quasi ab- 
bagliati dalla luce viva dei suoi, mi si chiudevano 
sotto le sue labbra. 
Jeri sono stato un uomo felice. Non sono 
uscito dalle tre stanzette. La mamma del vignaiolo 
veniva a quando a quando per chiedermi se avessi 
bisogno di er servirmi la colazione o il 
sava discreta all’uscio prima di en- 
trare e se ne usciva sùbito senza avermi detto una 
parola, lei per solito così loquace. Mi trovava con 
qualche oggetto in mano, a frugar nel tavolo, nel- 
dio ancora pieno della biancheria «sua », e 
forse capiva che doveva lasciarmi solo. Ma a quella 
biancheria che così bene io conoscevo in ogni mer- 
letto e în ogni nastrino, a quella biancheria, su la 
quale le mie dita tremavano come sul caldo palpito 
mi accostai soltanto nel pome- 
inciai a vincere il panico dei ri- 


a ogni passi 
levai gli oc 
punta dei 
quadro, che le piace 
i. Quand 
i, vi 
tine dell’u 


quel 
certi puttini 


nude sino al 
azzurre dei 
rti atteggi: 
e forma della realtà), poi dallo spi 
volto ridente a dirmi: — non si 
ve chiudendo le cortine. Mentre 
vo su un fazzoletto dimenticato pei 

o su gli occhi e mi volsi 
ta simulando di non a 


ide 
tre mi offriva bere meditando |’ 
rmi l'acqua sul petto, 
sorsettini mi gu 
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ogni nuoyo oggetto che ritrovavo disperso qui e là 
iuso in qualche scrignetto — un astuccio, un 
‘anello, il termometro, il binocolo, una borsetta, una 
Matita, una cravatta, un portasigarette — me la ri- 
velava' in atteggiamenti sempre diversi e sempre 
iù vivi, Avevo imaginato, con paura, di ritrovare 
la casa yuota, e l'ho ritrovata invece piena di vita: 
la sua abitatrice ieri è tornata. 

A sera, sono sceso in giardino a far due passi. 
La mamma del vignaiuolo mi è venuta incontro, e 
aveva le mani sotto il grembiule, a nascondermi 
qualcosa. Mi ha detto, timida e impacciata : 

— Signorino, perdonate a questa povera vecchia. 
Le volevo bene, io, a quella creatura; e ho voluto 
serbare un suo ricordo. Voi non c’eravate..., non 
siete più tornati Quando l’ebbero portata via, 
povera anima, trovai una borsettina.lì, sotto il ca- 
prifico del muro, Nessuno ne sa nulla: l'ho tenuta 
sul petto come una reliquia; ma ora voi siete tor- 
nato.,., e non è più mia.. 

Tentava l'atto di porgermi l'oggetto, ma non di- 
stoglieva le mani di sotto il grembiule. 

— Dammi, dammi 

Dovetti apparirle aspro, perchè divenne anche 
più spaurita e mi porse quel che teneva nascosto: 


non una borsettina, era un piccolo portamonete, 
Ricordo infatti che lo avevo regalato a lei e poi un 
giorno mi disse di averlo perduto. 

L'ho messo în tasca e ve l'ho tenuto, mentre la 
vecchietta mi veniva dietro e mi confessava, dalla 
mia severità forse persuasa al pentimento, come lo 
avesse invece trovato mentre la signorina era an- 
cora viva, e imaginando che lo avesse perduto lo 
aveva serbato, aspettando che glielo vedesse cer- 
care: come gli sembrò poi che la signorina non lo 
cercasse mai; se lo era tenuto. E mi chiedeva perdono 
quasi singhiozzando. Ma io non l'ascoltavo: quel 
portamonete che stringevo in mano mi bruciava, e 
risalii subito a rinchiudermi. 

Ecco: nel borsellino ho/trovato un biglietto: scritto 
da mano maschile, parla d'amore. Mi pare di averlo 
riletto più volte: parla d’amore e di gratitudine per 
il dono ottenuto. Ne trema tutto. Accenna a un 
convegno passato e a un convegno avvenire: è in- 
vito e ringraziamento. Consiglia la via più facile e 
l'ora più propizia: per i rami del caprifico, di sul 


muro, fuori nel canneto; al tocco dopo mezzanotte. 
Poi, non ho potuto più leggere. Quando ho riavuto 
la vista mi son guardato intorno e non c’era più 
nessuno. Mi son trovato solo. Non so come io abbia 


trascorso la notte. Certo non ho dormito; ma do- 
veva essere una notte lunghissima, eterna, e mi è 
sembrata brevissima, quasi un attimo. Sono uscito 
di conoscienza. Riavendomi ho ritrovato il sole nelle 
stanze, ma non ho ritrovato più la donna! 

Sono andato fuori: era lì sui rami del caprifico. 
Ma mi è apparsa avvolta in una nuvola; i suoi atti 
erano incerti, come di sonnambula, il suo volto tri- 
ste, smarrito, un po'iroso. E saliva sul muro. Di 
sul muro appariva ilvolto di un uomo, e due brac- 
cia che si tendevano, che la ghermivano, che la 
portavano lontano. Poi l’uomo tornava, discioglieva 
il nodo delle braccia e abbandonava il lieve far- 
dello. Lei riprendeva la via del ritorno: e il suo 
volto sempre triste, smarrito, iroso, 

* 

Son ripartito stamane. Ho telegrafato al mio no- 
taio che la villetta si vende: metta i cartelli al 
cancello; dispensi gli avvisi nei villaggi prossimi. 
Può abitarla chiunque voglia : ora è vuota. 
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